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Trenta milioni di euro a soste-
gno delle start up. Sono stati 
messi a disposizione con un ban-
do annunciato a metà marzo dal 
Ministero dell’Istruzione, dell’ 
Università e della Ricerca e dal 
Ministero per lo Sviluppo eco-
nomico. Sono incentivati, nelle 
regioni dell’obiettivo convergen-
za (Campania, Calabria, Puglia e 
Sicilia), la realizzazione di tecno-
logie modelli e servizi per gestire 
grandi quantità di dati, la digi-

talizzazione dei beni culturali, 
l’aggregazione e la conseguente 
formazione di cluster in settori 
di social innovation (es. ener-
gie rinnovabili), la creazione di 
Contamination Labs (CLab) per 
promuovere forme di imprendi-
torialità nell’ambito degli atenei. 
Il bando costituisce una ulterio-
re dimostrazione dell’attenzione 
crescente da parte del Governo 
centrale e di altri livelli istituzio-
nali nei riguardi delle start up.

Iscrizione a costo zero
L’Unione Industriali di Napoli è 
da tempo attiva a supporto delle 
nuove imprese. L’associazione 
ha deciso tra l’altro di consentire 
l’iscrizione gratuita per i primi 
due anni alle imprese classifica-
bili come start up. 
Rientrano nella categoria le so-
cietà di capitali costituite da 
meno di un annuo, non derivan-
ti da operazioni di fusione, scis-
sione, cessione di azienda o di 

ramo di azienda e per 
le quali la maggioran-
za del capitale sociale e 
dei voti nell’assemblea 
ordinaria dell’Unione 
sia detenuta da perso-
ne fisiche. Per queste 
realtà, il beneficio, sia 
pure parziale, si esten-
de anche al terzo anno, 
per il quale la quota as-
sociativa sarà livellata 
al minimo contributi-
vo.

Seminari e Assistenza  
Una specifica opportunità di 
approfondimento sul fenome-
no delle start up è stata offerta 
dal Gruppo Giovani Impren-
ditori dell’Unione che, con la 
collaborazione di Unicredit, ha 
promosso un ciclo di seminari 
in cui un momento specifico è 
stato dedicato alla creazione di 
nuove imprese. L’associazione di 
Palazzo Partanna inoltre affian-
ca, con servizi d’informazione e 

consulenza, chi promuove una 
nuova iniziativa. A cominciare 
dall’accesso alla Sezione specia-
le delle start up innovative di 
recente istituita nell’ambito del 
registro delle imprese. L’iscri-
zione consente di usufruire per 
quattro anni della totale esen-
zione dal pagamento dei diritti 
di segreteria e dell’imposta di 
bollo normalmente corrisposti 
annualmente per l’iscrizione. 
Informazione e assistenza sono 
offerte dall’Unione anche su altri 
fronti: dal bando “Culturability” 

della Fondazione Unipolis, che 
stanzia 200 mila euro per dieci 
progetti che coniughino cultura 
e creatività da attivare all’inizio 

del 2014, al Fondo Start up in-
ternazionalizzazione, con cui Si-
mest partecipa al capitale di ini-
ziative avviate in paesi extra Ue.

Un progetto  
Un progetto specifico dell’Unio-
ne Industriali è in fase di defini-
zione a opera del Vice Presidente 
alle Start up, Vincenzo Caputo. 
L’intento è di promuovere start 
up innovative ad alto contenu-
to di conoscenza, coniugando 
obiettivi come diffusione della 
cultura d’impresa, innovazione, 

occupazione giovanile e crescita 
del territorio. Dopo una prima 
fase destinata alla raccolta di idee 
innovative d’impresa, si passerà 
al vero e proprio accompagna-
mento delle iniziative: normati-
vo, fiscale, finanziario. 
Tra le novità ipotizzate del pro-
getto, l’affiancamento nella ri-
cerca dei capitali presso banche 
o società di venture capital e il 
possibile tutoraggio delle azien-
de neonate da parte di imprese 
strutturate e di alta qualificazio-
ne operanti nello stesso settore.  

Diverse  le  azioni  messe  in  campo dal l ’Associazione  di  Palazzo Partanna

Fari puntati sulle start 
up. Per l’Unione degli 
Industriali di Napoli le 
nuove imprese rappre-
sentano “una risorsa in-
novativa capace di rimet-
tere in moto l’economia 
del nostro territorio”, 
come spiega Vincenzo 
Caputo, Presidente 
del Gruppo Giovani 
Imprenditori e Delegato 
a Education e Start up di 
Palazzo Partanna.
Presidente, l’associazio-
ne da tempo promuove 
una nuova politica di 
sostegno alle nuove im-
prese. Quale contributo 
offrite?
L’Unione degli Indu-

striali di Napoli conside-
ra il potenziale innova-
tivo delle start up una 
risorsa fondamentale per 
rinnovare e far crescere 
il tessuto imprendi-
toriale campano. Per 
questo motivo stiamo 
promuovendo numerose 
iniziative finalizzate a 
sostenere i nuovi capita-
ni d’azienda. Abbiamo 
realizzato, ad esempio, 
un appuntamento 
dedicato a questo tema 
in collaborazione con 
Unicredit. Un momento 
di approfondimento e 
analisi dello stato dell’ar-
te e delle prospettive del 
settore molto utile per i 

nostri iscritti. Alla luce 
delle novità normative 
intercorse, infatti, l’inte-
resse su questi argomenti 
è cresciuto.
Quali sono le principali 
difficoltà che incontra 
chi decide di avviare 

una nuova realtà im-
prenditoriale?
Le difficoltà, purtroppo, 
sono ancora numerose. 
Dalle lungaggini buro-
cratiche al delicato tema 
del credito. Ai nostri 
iscritti, ad esempio, 
offriamo anche l’oppor-
tunità di approfondire la 
conoscenza di strumenti 
innovativi, quali il ventu-
re capital. Cerchiamo di 
fornire strumenti utili a 
superare la critica soglia 
del terzo anno di età.
Qual è la risposta 
delle imprese ai vostri 
servizi?
Molto positiva. Abbiamo 
un dialogo costante con 

gli imprenditori. Inoltre, 
per favorirne la fidelizza-
zione e, soprattutto, per 
agevolarli, offrendo loro 
la possibilità di essere as-
sistiti in tutte le fasi della 
crescita aziendale, abbia-
mo scelto di eliminare 
gli oneri contributivi per 
le start up innovative 
nuove iscritte. 
Un segnale chiaro della 
nostra volontà di am-
pliare la base associativa 
partendo proprio da 
queste nuove realtà che 
rappresentano, a nostro 
avviso, uno stimolo im-
portante per la crescita 
del territorio e della 
stessa associazione.

Caputo: così al fianco dei nuovi capitani d’azienda

Vincenzo Caputo


